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Quando sei senza orologio le giornate non passano m ai, 

guardi fuori, neve e ram i di vento, qualche rum ore, nient ’alt ro. 

Non scorre sem pre nello stesso m odo, è st rano. Quando scrivi 

non sai m ai quello che uscirà fuori m a è un poco com e 

guardarsi ad uno specchio senza preoccuparsi se gli alt r i 

vedano;  è proprio così una finest ra per guardare dent ro, libero;  

adesso invece non ci sono sicurezze regole solo una causa:  

l’est rem a incapacità di fare finta che vada tut to bene. La noia è 

in affanno, disintegrazione, il perché di quest i segni.   

Tut to com incia per caso la gente le case gli alberi e poi 

dei cam pi d’erba alta di fior i viola sui quali correre 

infinitam ente, dopo t i guardi e sei solo stanca e ancora sola e 

sai che è tut to uguale non cam bia niente non c’è nulla da 

cam biare, noi stessi, forse…e chi può dir lo. Mischi il giallo e il 

verde salta fuori il blu:  lo vedi che nel turbinio del m iscuglio 

nasce da tut te le alt re part icelle dei vecchi colori che 

s'incont rano poi si incollano e non le conosci più alla fine.  

Questo è com e crescere:  tu sei il colore prim ario che 

s'incont ra si m ischia ad alt r i, alla fine non t i ci sei più a 

r iconoscere. Queste e alt re cose si pensano di fronte alla 

finest ra di un cielo piantato di nuvole qua e là com e le vigne di 

questa part i dove t rovi qua e lì, senza ordine, am m uffit i ulivi. 

Mi chiedo veram ente se ci sia un program m a o un equilibr io 

sot to tut te le cose, ci provo veram ente m a più passa il tem po e 

non ci r iesco affat to;  perché andiam o avant i, dove?  

Forse sarà l'am ore o che alt ro, ho pensato a lungo la 

vit toria del successo non m i è m ai sem brata tale cosi ho 

t rovato, ascoltando la m ia voce, quello che pot rebbe esistere 

veram ente lo sento com e una luce o una cosa st rana im m ensa 

da far paura com e quando piccolo il bam bino si perde in un 

bosco sente le voci dei grandi m a non sa vederli, allora piange. 

Alla fine ecco quello che sono riuscita a capire l'im portante non 

è  diventare m a essere qualche cosa, io sono….è bello guardare 

le nuvole che si stendono sopra, allo stesso m odo vorrei 

stendere i m iei pensieri agli alt r i.  Se racconto di uno che voleva 

avere se stesso allora dico di m e. 

 

Arahant , che in lingua parli indica la liberazione da tut t i i 

condizionam ent i m entali, era solo, seduto in una stanza larga e 

vuota com e la m ente dello sveglio al m at t ino. Pensava a com e 

poter aprire la finest ra che dava presum ibilm ente sul giardino, 

com unque Arahant  non poteva esserne certo visto che non era 

m ai stato in grado di spostare quella pesante tenda nera di 
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velluto m anipolare la m aniglia scostare le persiane aprire il 

vet ro guardare giù, doveva fare un sacco di cose pensava. 

Decise di fare un giro quella not te così si alzò dal pavim ento 

disteso, dove t rascorreva gran parte della sua esistenza, 

indossò le prim e cose che t rovò sulla sola sedia che aveva, tut t i 

i suoi indum ent i si som igliavano perché erano suoi:  st rani densi 

dei suoi pensieri;  si bucò il naso e uscì dalla porta, in un at t im o 

era dent ro la st rada.  

Arahant  vedeva tant i ogget t i lì diet ro quella last ra di 

vet ro illum inata, li si poteva avere dando in cam bio qualche 

alt ra cosa m a restare a guardare delle cose che non avevano 

vita, e anche m agari poterle fare proprie, che gioia potevano 

provocare;  esam inò i suoi pensieri poi le sue tasche e concluse 

che non era im portante;  m eglio sarebbe stato capire il 

m eccanism o della finest ra. Scom parì da lì coi piedi.  Quella 

ragazza gli sorr ise con dolcezza chi poteva m ai essere? Quando 

poi lo salutò Arahant  f inalm ente si r icordò:  "Anicca t i t rovo 

bene" " li diet ro c'è qualcosa" "andiam o a vedere qualcosa". 

Anicca vuol dire in lingua pali im perm anenza m a com e 

tale è una delle t re fondam enta dei fenom eni. Arahant  lo 

sapeva già m a la seguì lo stesso, preso per m ano lo portò sulle 

m ura di un castello vert icale sulla cim a della m ontagna più alta 

della cit tà i m uri polverosi l'odore fresco di erba e di vecchio, 

ciot toli appunt it i e cavità d'om bra dove nascondersi dal sole di 

prim avera. "Siam o qui"  dissero ent ram bi con gli occhi m a 

erano di soffio, volarono per poco m a lì i loro capelli abbracciat i 

erano infinità. Quando Arahant  si r idestò gridò forte "siam o 

qui"  m a c'era solo polvere illum inata da una fessura della 

t rave, l'eco soltanto r im bom bò t ra le m ura e gli tornò freddo 

nelle orecchie. Era passata non poteva restare li per m olto. La 

brezza della sera disegnava il viso albeggiava di sole e di 

bianco il m at t ino la not te la sera e poi l'alba st rano il giorno, 

pensò. 

Portava chili di stanchezza addosso m a cont inuò il suo 

giro lo stesso, non aveva voglia del vuoto così si r iem pì d'aria e 

cont inuò a sinist ra dove si apriva una st ret toia t ra le v iuzze 

am m uffite. Tut to quel cam m ino lo fece t rovare dent ro un 

loggiato circondato da porte chiuse finest re cadute e sparse qui 

e là erbacce e im m ondizia com e fiocchi di neve, sem brava non 

esserci nessuno. Finalm ente un posto buono per raccogliere 

fior i….. " ferm o" si disse in testa, c'era qualcosa che lenta lenta 

si m uoveva e suono di pianto "non aver paura non vedi sono 

un essere v ivente non la m orte" " i m ort i non piangono, non t i 

vedo esci da li è buio"  l'om bra si dissolse piano da una form a 

sot t ile di ragazza i capelli lunghi lisci m ani nascoste occhi velat i 

em ergeva dall'om bra com 'era bella. 

"La gioia è una bolla tesoro ci gonfia di ebbra ingenuità, 

poi scoppia e si perde ovunque nel tem po:  Marlene" è vero 

pensò leggendo il foglio che le tendeva. "com e t i chiam i?"  

r ispose "DuN QD�� VRIIHUHQ]D�� LQVRGGLVID]LRQH� PD� FRPH� WDOH�

sono una delle t re fondam enta dei fenom eni"  "cosa stavi 

facendo" la guardò tut ta "piangevo sai qui non c'è m ai 
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nessuno. Resta con m e qui t i prom et to io esisto davvero"  era 

cosi bella che non poteva portarsi olt re, com e una bam bolina i 

capelli scendevano giù at torno al viso. Poi non parlarono più si 

abbracciarono st ret t i aderendo si scaldarono era la sensazione 

più bella che Arahant  avesse m ai provato stava al sicuro con la 

sconosciuta che lo riem piva d'affet to gli pareva d'essere nel 

pancione di quella che un giorno aveva chiam ato m am m a. "È 

necessario"  "m a credevo restassi"  "vado così saprai che vuol 

dire il m io nom e" e scom parve sot to una casset ta di frut ta 

abbandonata.  

Arahant  non poté ferm arla e poi che voleva dirgli? 

perché era necessario che scom parisse? avevano com inciato a 

VFDOGDUVL� SURSULR� DOORUD�� 3LDQVH� QHO� SDG YDO � GL� 9LG\ SDWL� FKH�

teneva tut to nella sua testa:  

3ULPD�OR�LOOXGL��SLDQWDQGRJOL�QHJOL�RFFKL���

/H�VSDGH�GHL�WXRL�RFFKL�

(�RIIUHQGRJOL�XQD�FHVWD�GL�VSHUDQ]D�

�SHU�TXHVWR�HJOL�PL�KD�FKLDPDWD��LQYLDQGRPL�TXL�GD�WH��

SRL�G
LPSURYYLVR��PRVWUL�LQGLIIHUHQ]D�

H�ILQJL�GL�DYHU�GLPHQWLFDWH�OH�WXH�SURPHVVH�

GDYYHUR�LPPHQVR�q�O
DPRUH�FKH�JOL�SRUWL�

VH�q�HYDSRUDWR�DO�SULPR�EDFLR�

VPHWWL�GL�DUURVVLUH�GL�ILQWD�YHUHFRQGLD�

H�WRUQD�D�JRGHUH�LQVLHPH�D�OXL��

1RQ�SXRL�QHJDUH�OH�WXH�OXVLQJKH��IDQFLXOOD�

3DJD�TXLQGL�VXELWR�LO�WXR�GHELWR�

$OWULPHQWL�LO�SHVR�GL�XQ�IDOVR�JLXUDPHQWR�

7L�JUDYHUj�VXO�FDSR�SHU�LO�UHVWR�GHOOD�YLWD��

 

Dopo si guardò at torno solo m uffa e ragnatele pendent i 

dagli angoli, era t r iste essere soli, pensò e lei non c'era. La 

sofferenza fa cam m inare in m aniera st rana, si avanza a zigzag 

con la testa piegata da un lato i capelli che volano e le braccia 

ondeggiano com e due t recce, alla f ine puoi inciam pare in 

qualche cartaccia di st rada e t i chiedi il perché 

dell' insoddisfazione. Arahant  arr ivo in questa m aniera da 

$QDWW � FKH� JLà conosceva bene;  lei era la terza carat terist ica 

fondam entale dei fenom eni ossia l'assenza di essenza sostanza 

cioè di io. 

"Sapevo che sarest i tornato non poteva non essere così"  

"posso finalm ente vedert i in viso?" "non puoi perché non ne 

possiedo nessuno, r icordi di che sono fat ta?"  "Certo tu non hai 

essenza "ogni cosa è inconsistenza il sogget to non esiste c'è 

solo il cont inuo scorrere di fenom eni cont inuam ente 

t rasform ant i e così im perm alent i, l' io non è il corpo, fisicità, 

nessuno è in grado di scegliere il corpo che desidera non sono 

io nem m eno le sensazioni né la percezione, ossia la 

conoscenza, non si ha nessun cont rollo su esse. Vedi dunque 

che occorre guardare con saggezza alle cose le quali non 

r iguardano affat to l'essenza dell' io. Colui che è saggio non 

resta at taccato al corpo e agli aggregat i m entali diventa così 

libero dalle passioni cioè totalm ente libero. Solo oggi t i ho 
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r ivelato questa verità perché hai conosciuto Anicca Duk QD�

$QDWW �� 

Lei gli aprì le braccia invisibili in fondo lo invitava a 

ent rare in lei,  nel vuoto, Arahant  sent ì un grande freddo, ebbe 

paura, urlò, corse via m ent re Anicca lo r ichiam ava per at t rarlo 

"no, non voglio scoprire la f inest ra lasciatem i in pace….. resterò 

solo con m e non chiedo alt ro" . 

�


